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Quando ebbi lôidea di creare una Associazione Nazionale Radioamatori 

Carabinieri  pensai che poteva suscitare un ampio interesse lôunione di due 

anime nobili: quella del Carabiniere e quella del Radioamatore. Quando 

promossi poi il nominativo speciale II6CC, in occasione del XV raduno 

Nazionale ANC a Senigallia (AN) dal 15 al 19 Aprile 2004 ne ebbi la 

conferma: 1902 collegamenti effettuati con altrettanti corrispondenti di 

oltre 100 paesi appartenenti ai 5 continenti, in tutti i modi di trasmissione 

(SSB, CW, RTTY, PSK31, ATV).  

In tantissimi plaudirono allôiniziativa e mi diedero il necessario impulso per 

mettere in pista lôidea, unire queste due anime e costituire un gruppo che 

potesse da un lato promuovere lôimmagine dellôArma pi½ amata attraverso 

la radio e, dallôaltro poter fare attivit¨ radioamatoriale e di servizio alla 

collettivit¨ da parte di radioamatori aventi anche lo spirito di servizio del 

Carabiniere. 

Ora dopo alcuni mesi di preparazione e dopo aver raccolto dimostrazioni di 

interesse da parte di oltre 80 radioamatori ed SWL da tutte le regioni 

dôItalia, lo scorso 19 Settembre ¯ avvenuta la costituzione dell'Associazione 

Carabinieri Radioamatori C.O.T.A. (Carabinieri On The Air), nellôambito 

del Raduno Interregionale organizzato dalla Sezione ANC (Associazione 

Carabinieri in Congedo) di Castelfidardo (AN) per celebrare il 50Á anno di 

fondazione della stessa Sezione e per commemorare il 144Á anniversario 

della Battaglia di Castelfidardo.  

La manifestazione di costituzione ¯ stata onorata dalla partecipazione di 

Autorit¨ Militari in servizio e non, Civili e dalla rappresentanza dellôARI 

(Associazione Radioamatori Italiani).  

I dieci i soci fondatori hanno approvato lo Statuto del C.O.T.A. ed hanno 

provveduto all'elezione del primo Consiglio Direttivo Nazionale di durata 

quadriennale 

Grande lustro viene alla neo Associazione dallôadesione, con la carica di 

socio onorario, del Presidente Emerito della Repubblica Italiana Sen. 

Francesco Cossiga (I0FCG). 

 

 Il Vice presidente Stefano Catena 
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Notiziario di informazione della Associazione Radioamatori Carabinieri 
    Redatto dal Gruppo Locale C.O.T.A. di Brescia - IQ2DT 

Presidente:  
ϥW2DU - Enrico  Mazzucchi 

segreteria@cota.cc 
Vicepresidente:  
ϥZ6FUQ  - Stefano Catena 

iz6fuq@cota.cc 
Segretario:  
ϥU2ϥFϥ  - Giovanni Zarla Cadei 

segreteria@cota.cc 
Revisore dei conti: 
ϥU5MPH - Giuseppe Manno 

iv3cdh@cota.cc 
Consigliere: 
ϥW7EBB  - Gianluca Perrone 

iv3hwy@gmail.com 
Consigliere: 
ϥU0SZP  - Aristotele Marino 
 
Consigliere: 
ϥZ3XGH  - Daniele Leso 

iv3tys@hotmail.com 

Consiglio Direttivo Nazionale 

Membri particolari 

Presidente Onorario:  
ϥ0CUL (sk)-  Gen. C.A. Carabinieri  

Franco Caldari 
Socio Onorario:  
Gen. B. Carabinieri  

Tito Baldo Honorati 
Socio Onorario:  
ϥ0FCG (sk) Pres.Emerito Repubblica 

Francesco Cossiga 
Socio Onorario:  
CC.RT.(sk) Luogotenente Carabinieri  

Angelino Cadau 

Sede e Recapiti 

Sede Legale C.O.T.A.:  
Via Bramante 38 - 60022 Castelɲdardo (AN) 

CF.93102310427 
 

Sede Operativa Nazionale C.O.T.A.:  
Via S.Soprani 5/C- 60022 Castelɲdardo (AN) 
 

ϥndirizzo Postale C.O.T.A.:  
Associazione Radioamatori Carabinieri COTA 
c/o Enrico Mazzucchi via Ambaraga 14, 25133 
Brescia 
 

Contatti:  
E-mail: cota@cota.cc   Pec: cota@pec.cota.cc 

Sito Web: www.cota.cc  

Segreteria: segreteria@cota.cc 
 

Contatti diretti con il  C.Direttivo: 
Enrico Mazzucchi +39 348 8807236 - 
cassiere@cota.cc 
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ϥncarichi Operativi 

Responsabile Social Media: 
Alan Zanzi ϥZ3ZMK 
 

Responsabile Relazioni esterne: 
Enrico Mazzucchi ϥW2DU 
 

Coordinatore attività diploma: 
Gianluca Perrone ϥW7EBB 
 

Diploma Manager: 
Gianluca Perrone ϥW7EBB 
 

Coordinatore attività e ponti radio: 
Antonio Corrias ϥ5WVϥ 
 

Responsabile Materiali Associazione: 
Dario Barbangelo ϥV3TYS 
 

Responsabile Coordinatore Gruppi Locali: 
Giancarlo Bertoni  ϥV3HWY 
 

Responsabile Redazione Radio Cota: 
Alessandro Razzi ϥU2ϥBU 
 

Webmaster: 
Gruppo Locale Brescia 

Gruppi Locali C.O.T.A. 

Coordinatore GRUPPϥ LOCALϥ NORD 

Enrico Mazzucchi ϥW2DU 

 

Coordinatore GRUPPϥ LOCALϥ CENTRO 

Aristotele Marino ϥU0SZP 

 

Coordinatore GRUPPϥ LOCALϥ SUD 

Gianluca Perrone ϥW7EBB 
 

Associazioni gemellate 

Quote Sociali 

Soci ordinati RT e Simpatizzanti 
ɚ10/ anno 
Soci sostenitori 
ɚ20/ anno 
Prima Iscrizione  
ɚ5 una tantum 

CE3ETE 
Radio Club Carabineros Chile 
 
IQ3RP 
ARI sez. Monte Grappa 

ϥ nostri Ripetitori 

RU26A - MONTE MADDALENA 

Fonia analogico UHF   +  Echolink 
frequenza 431.4875 MHz Shift +1.6 Tono 156.7 
 

ϥnstallato e gestito dal Gruppo Locale C.O.T.A. 
di Brescia, è collocato presso la postazione D 
ex sito NATO di Brescia Monte Maddalena, a 
circa 870 mt s.l.m.. 

 
 
RU30 - MONTE NERONE 

Fonia analogico UHF   +  Echolink 
frequenza 431.575 MHz Shift +4.0 Tono 85.4 

ϥnstallato in una postazione fantastica sul 
Monte Nerone, vetta di 1525mt parte della 
catena appenninica umbro-marchigiana 
Digipeater APRS operante sia a 144.800MHz 
che a 430.800MHz. 
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Comunicazioni C.O.T.A. 

!{{h/L!½Lhb9 w!5Lh!a!¢hwL /!w!.LbL9wL  
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RINNOVI 
I rinnovi dovranno pervenire entro e non oltre il 31 marzo data ritenuta inderogabile salvo 

eccezioni autorizzate dal c.d. ed ¯ caldamente consigliato, per il pagamento, lôutilizzo di paypal e 

del bonifico bancario, evitando, se possibile, lôutilizzo del bollettino postale, mentre ¯ tassativo 

inserire nella causale il nominativo del socio a cui si riferisce il pagamento, in mancanza di questo 

dato il rinnovo non potr¨ essere perfezionato. 

Eô nostra intenzione rinvigorire i rapporti fra il consiglio direttivo e i vari gruppi locali dislocati in 

tutta Italia, se fai parte di un gruppo locale comunica allôindirizzo segreteria@cota.cc, il nome del 

referente, lôelenco soci, lôubicazione della sede e il nominativo radioamatoriale associato. 

Se qualche socio volesse fondare un nuovo gruppo locale sarebbe molto ben accetto, chiunque ne 

fosse interessato scriva allôindirizzo mail della segreteria, verrete ricontattati per fornirvi tutte le 

informazioni necessarie. 

Noi crediamo molto in queste realt¨, sono la colonna portante della nostra associazione, riteniamo 

che i gruppi locali possano svolgere unôattivit¨ diretta nella vita del C.O.T.A. sia per le varie 

attivit¨ radio che faremo, sia per avere un punto di riferimento in molte regioni Italiane, i gruppi 

locali possono creare eventi radio, essere presenti ai vari eventi fieristici del settore, partecipare 

con il nominativo di sezione agli eventi radio organizzati dal C.O.T.A. per aumentare la visibilit¨ 

della nostra associazione. 

Nel mondo radiantistico rappresentiamo una realt¨ che ¯ nel cuore di moltissimi colleghi o.m. e 

non solo, siamo conosciuti come unôassociazione seria e preparata, facciamo sentire la nostra 

presenza; nel nostro mondo ci sono moltissime associazioni di radioamatori che, con lodevole 

impegno, popolano le frequenze, ma noi siamo CARABINIERI ON THE AIR, non scordiamolo 

mai, da noi ci si aspetta qualcosa in pi½, sempre, per quello che siamo e per quello che 

rappresentiamo e noi, con orgoglio, daremo sempre quel qualcosa in pi½! 

Lôopinione di ogni socio ¯ importante per noi, una goccia dôacqua se lasciata sola evapora, ma se 

le gocce dôacqua si uniscono nascono gli oceani 

Sono sempre a disposizione a segreteria@cota.cc per qualsiasi problematica, dubbio o 

semplicemente per fare 2 chiacchere con chiunque ne abbia bisogno. 

   ó73 

Il nuovo Consiglio direttivo 
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commerciale. Luogo di redazione è Brescia, ma non meglio deḓnibile essendo un prodotto telematico limitato a 
INTERNET. Data di realizzazione e distribuzione variabile e non a scadenza ḓssa. 
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Per Aethera Omni Servo  
Associazione Radioamatori Carabinieri 

                               Chi siamo? 
 

Lôassociazione Radioamatori Carabinieri nasce nel 2004 dallôidea del Presidente 
Stefano Catena di unire le due anime nobili di Carabinieri e Radioamatori al fine di 
costituire un gruppo che potesse da un lato promuovere attraverso la radio, lôimmagine 
dellôArma pi½ amata e dallôaltro poter fare attivit¨ radioamatoriale prestando servizio 
alla collettivit¨. Eô composta da 500 soci in tutta Italia, da un Consiglio direttivo 
Nazionale, dai Coordinatori regionali e dai Gruppi Locali (Brescia - Verona - Umbria - 
Gorizia - Pisa - Elba - Vicenza - Tivoli - Alessandria). Il C.O.T.A. ¯ unôassociazione 
riconosciuta dal Ministero della Difesa e dal Comando Generale dellôArma dei 
Carabinieri. 

 
 

Finalit¨ dell'Associazione Culturale 
 

-Promuovere lôimmagine del "C.O.T.A." nel mondo attraverso lôuso amatoriale della radio 
-Promuovere tutte le attivit¨ radioamatoriali 
-Stabilire lôamicizia fra le persone 
-Aiutare tutte le persone bisognose di aiuto e per le quali ARC "C.O.T.A." pu¸ provvedere 
-Istituire "diplomi" e "concorsi" di carattere radioamatoriale senza alcun fine di lucro per evidenziare la 
preparazione tecnica degli operatori e per creare momenti di incontro 
-Mettere a disposizione delle Autorit¨ competenti, su loro richiesta, la propria opera nellôambito delle 
radiocomunicazioni in caso di emergenze, calamit¨ e protezione civile 
-Promuovere ed incentivare gli scambi culturali e tecnici con altri analoghi Radio Club, sia italiani che esteri. 

 

Adesioni 
 

All'Associazione C.O.T.A., che non ha finalit¨ di lucro, possono aderire tutti i Carabinieri di ogni ordine, 
grado e specialit¨, in servizio permanente effettivo, in quiescenza o in congedo, uniti dalla passione per la 
radio in possesso di licenza (o autorizzazione generale) di stazione di radioamatore o SWL; si ¯ inoltre voluto 
tributare un doveroso omaggio ai Carabinieri Radiotelegrafisti ammettendoli nel gruppo in una categoria 
dedicata. Possono altres³ aderire in qualit¨ di soci simpatizzanti i familiari, di ambo i sessi, che siano 
discendenti o congiunti di militari in servizio o in congedo dellôArma dei Carabinieri, infine possono aderire i 
soci sostenitori, presentati da 2 soci ordinari iscritti da almeno un anno che ne attestino le qualit¨ morali e 
lôattaccamento allôArma dei Carabinieri; rimane il requisito del possesso di licenza (o autorizzazione 
generale) di stazione di radioamatore o SWL.

                        Diploma C.O.T.A. 
 

Ogni anno l'Associazione Radioamatori Carabinieri C.O.T.A. con il patrocinio del 
Comando Generale dell'Arma dei Carabinieri istituisce il ñDiploma C.O.T.A.ò che 
coinvolge radioamatori regolarmente iscritti all' Associazione che per 15 giorni vengono 
collegati da radioamatori di tutto il mondo ai quali viene inviata una pregiata 
pergamena, molto ambita, con raffigurato, ogni anno, un motivo dipinto a mano, 
riguardante l'Arma dei Carabinieri 
Il ricavato del diploma viene devoluto a favore della ñONAOMACò (Opera Nazionale 
Assistenza Orfani Militari Arma Carabinieri http://www.onaomac.it ) oltre ad altre 
eventuali opere di beneficenza. 

 
 

     Virgo Fidelis 
 

La scelta della Madonna Virgo Fidelis, come celeste Patrona dell'Arma, si ¯ 
indubbiamente ispirata alla fedelt¨ che, propria di ogni soldato che serve la Patria, ¯ 
caratteristica dell'Arma dei Carabinieri che ha per motto: "Nei secoli fedele". L'8 
dicembre 1949 Sua Santit¨ Pio XII di v.m., accogliendo l'istanza di S.E. Mons. Carlo 
Alberto di Cavallerleone, proclamava ufficialmente Maria "Virgo Fidelis Patrona dei 
Carabinieri", fissando la celebrazione della festa il 21 novembre, in concomitanza della 

http://www.onaomac.it/
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Vita da C.O.T.A. 

Fiera dellõElettronica Montichiari 

 Meeting COTA 2025  

Carissimi Soci di Radio COTA, 
 
Siamo lieti di invitarvi al 
prossimo appuntamento 
imperdibile per tutti gli 
appassionati di radio e storia 
militare! Il COTA Meeting si terrà 
in occasione della Fiera 
dell'Elettronica di Montichiari 
2025, che avrà luogo sabato 8 e 
domenica 9 marzo presso i 
padiglioni della  era cittadina. 
 
Programma del Meeting: 
 
Data: Sabato 8 marzo 
Ora: Pomeriggio (l'orario esatto 
verrà comunicato) 
Luogo: Area meeting, Fiera 
dell'Elettronica, Montichiari 
Durante i due giorni della  era, 
avremo il piacere di ospitare una 
mostra esclusiva intitolata "La Storia dell'Arma Attraverso l'Evoluzione delle Radio per le 
Trasmissioni". Questa esposizione presenterà una collezione unica di radio militari 
storiche, fornite dalla sede COTA di Castel dardo, organizzate in ordine cronologico. È 
un'opportunità unica per vedere da vicino pezzi di storia e discutere il loro impatto e 
evoluzione nel tempo. 
 
Vi aspettiamo numerosi per condividere insieme questa esperienza unica, arricchire la 
nostra passione comune e scambiare conoscenze e storie affascinanti. Per favore, 
confermate la vostra presenza rispondendo a questa email o contattando la segreteria del 
COTA. 
 
Non mancate, vi aspettiamo per condividere insieme momenti di storia e tecnologia! 
 
Cordiali saluti, 
 
Enrico IW2DU 
 
Associazione Radioamatori COTA 
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Vita da C.O.T.A. 

 
 

        
 

Santo Natale 2024 

 

Caro socio 

Come sai la nostra associazione è sempre presente e lo sarà sempre di più; 

nella speranza di fare cosa gradita, ti segnaliamo le frequenze monitor  

per fare 2 chiacchere fra amici tutto l'anno. 

 
н Ƴ мппопт ƪIȊ όҌκ- о ƪIȊύ               мл Ƴ нуопт ƪIȊ όҌκ- о ƪIȊύ 
 
мр Ƴ нмопт ƪIȊ όҌκ- о ƪIȊύ               нл Ƴ мпопт ƪIȊ όҌκ- о ƪIȊύ 
 
пл Ƴ тлпт ƪIȊ όҌκ- н ƪIȊύ                 ул Ƴоспт ƪIȊ όҌκ- о ƪIȊύ 
 

Siamo lieti di porgere, a te e ai tuoi cari, i nostri più sinceri  auguri di 

cuore 

 

 per un Natale sereno e pieno di amore, circondato dalle persone che ami. 

 

 

 

Il Presidente C.O.T.A. e tutto il consiglio direttivo 
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Abile e arruolato  

Cari Soci C.O.T.A., 

abbiamo proprio bisogno di voi! 

Radio-C.O.T.A. ¯ orgogliosa di essere in costante contatto con tutti voi e sar¨ lieta 

di fare da contenitore a tutti i vostri articoli e curiosit¨.  

Ringraziando gli autori che si sono dedicati alla realizzazione degli interessanti 

articoli che troverete in questo numero, vi ricordo che ogni socio e simpatizzante 

ha il permesso, la possibilit¨ e lôopportunit¨ di inviare qualsiasi articolo, 

curiosit¨ o progetto inerente la nostra attivit¨ radioamatoriale, dalla telegrafia 

alla storia dellôArma, dalla tecnica alle pratiche radio e di vederselo pubblicare nel 

prossimo numero in uscita. 

Sbizzarritevi e fate conoscere a tutti i soci e ai lettori, i piccoli segreti della vostra 

attivit¨, le vostre modifiche agli apparati, le vostre collezioni, i test con le antenne e 

cosa succede nella vostra stazione. 

Cosa aspettate? Buttate gi½ due righe, allegate delle immagini ed inviateci tutto a: 

radiocota@cota.cc 

 

Alessandro IU2IBU 

mailto:radiocota@cota.cc
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In Copertina 

Carabinieri nella Resistenza e nella 

guerra di liberazione italiana 

 

di Orso Giacone Giovanni 

I Carabinieri nella Sicilia 

occupata dagli anglo-americani 

L'Allied Military Government of Occupied 

Territories (AMGOT) istituitosi all'indomani 

dello sbarco in Sicilia nel luglio 1943, 

inizialmente intern¸ tutti i militari italiani, 

senza distinzione. 

Il diffondersi dei saccheggi e di atti di 

violenza privata richiedeva capacit¨ di 

controllo del territorio, cio¯ una forza di 

polizia che i militari anglo-americani non 

erano in grado di assicurare. 

Per questa ragione decisero di ripristinare la 

struttura territoriale dei Carabinieri Reali e il 4 

I carabinieri italiani nella resistenza e nella 

guerra di liberazione, ebbero un ruolo in 

particolare dopo il 25 luglio 1943, anche 

nella Resistenza Italiana e nella guerra di 

liberazione italiana, durante la seconda guerra 

mondiale. 

La sorte dei Carabinieri, dopo il proclama 

Badoglio dell'8 settembre 1943, pu¸ essere 

schematizzata nel modo seguente: 

Antefatti 

Prevedendo i tempi difficili che stavano per 

abbattersi sull'Italia, il 10 luglio 1943, alla 

vigilia dello sbarco degli Alleati in Sicilia, il 

Comando Generale dei Carabinieri 

Reali eman¸ una direttiva per istruire i militari 

sul comportamento da adottare nei mesi a 

venire. 

In particolare, sulla base del diritto 

bellico internazionale dell'epoca, si chiedeva 

ai: 

carabinieri della territoriale di rimanere al loro 

posto al fianco delle popolazioni per 

assicurare l'espletamento dei compiti di 

istituto civili (ordine pubblico e polizia 

giudiziaria) e militare (protezione impianti 

industriali e di pubblica utilit¨) 

carabinieri assegnati alle Unit¨ delle Forze 

Armate, di seguirne la sorte. 
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Sbarretti, Vittorio Marandola e tanti altri. 

Per l'espletamento dei compiti di istituto 

la Commissione di Controllo 

Alleata autorizz¸ anche l'arruolamento di 

600 vicebrigadieri e ottomila carabinieri, 

ripristinando la tradizionale presenza capillare 

dell'Arma sul territorio. 

Numerosi carabinieri scelsero di entrare a far 

parte del ricostituito Regio Esercito per 

combattere accanto agli Alleati. 

Un primo nucleo di questo esercito, 

denominato Primo Raggruppamento 

Motorizzato, forte di 5000 uomini, ebbe il 

battesimo del fuoco nel 

novembre 1943 a Monte Lungo, un 

avamposto di Montecassino. 

Il Raggruppamento divenne poi Corpo 

Italiano di Liberazione con una consistenza di 

trentamila uomini che nel gennaio 1945 

passarono a cinquantamila (divisi nei Gruppi 

di Combattimento Cremona, Friuli, Folgore, 

Legnano, Mantova e Piceno) che 

combatterono sulla Linea Gotica fino alla 

vittoria finale. 

I Carabinieri che combatterono tra le sue file 

erano cos³ organizzati: 

undici Comandi Carabinieri Reali aggregati 

agli alti comandi e grandi unit¨; 

cinque Compagnie ed una Sezione per i campi 

di riordinamento e per gli Alleati; 

trentasei Sezioni mobilitate; 

agosto 1943 nacque a Palermo il  Comando 

Superiore Carabinieri   Reali della Sicilia alle 

dipendenze degli "Affari Civili" 

dell'AMGOT, con competenza sull'ordine e la 

sicurezza pubblica. 

I Carabinieri al Sud 

Il 12 settembre, all'indomani dell'armistizio 

dell'8 settembre, il re ed il governo 

provvisorio provenienti da Pescara in nave 

fuggirono a Brindisi. Scelsero la citt¨ in 

quanto Puglia, Basilicata e Calabria erano gi¨ 

state abbandonate dai nazi-fascisti e non 

ancora raggiunte dagli Alleati, istituendo 

il Regno del Sud. 

Lo stesso giorno, presso la sede della Legione 

cittadina, fu istituito il Comando 

dei Carabinieri Reali dell'Italia Meridionale al 

comando del colonnello Romano Dalla 

Chiesa  con giurisdizione sulle tre regioni 

libere. 

Il 15 novembre, dopo l'arrivo degli Alleati in 

Puglia, sempre a Bari ma agli ordini 

del generale Giuseppe Pi¯che (gi¨ prefetto e 

vicecomandante dei Carabinieri) nacque il 

Comando Arma Carabinieri Reali dell'Italia 

Liberata in cui confluirono i Comandi Reali 

carabinieri di Palermo e di Bari, e con 

giurisdizione anche sulla Sardegna ormai 

liberata. Giuseppe Pi¯che divenne il nuovo 

comandante generale dell'Arma e fra i suoi 

primi atti vi fu, il 15 novembre 1943, 

l'incarico al Ten. colonnello Marco Bianco di 

leggere, dai microfoni di Radio Bari, un 

radiomessaggio che incitava i militi presenti 

nei territori occupati dai tedeschi a combattere 

le truppe d'occupazione, salvaguardando, 

per¸, la popolazione civile dal rischio di 

rappresaglie. Proprio questo tipo di 

preoccupazione, che ha sempre caratterizzato 

l'azione dei Carabinieri in tempo di Pace come 

in quello di Guerra per tutta la loro storia 

plurisecolare, port¸ al martirio Salvo 

d'Acquisto, Alberto La Rocca, Fulvio 
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fiancheggiatori (raccolta di informazioni, 

fornitura di armi e viveri. A Roma si cre¸ 

il Fronte Clandestino di Resistenza dei 

Carabinieri, guidato dal generale Filippo 

Caruso. 

Altre reti clandestine furono create, come ad 

esempio quella del maggiore Pasquale 

Infelisi (nel territorio maceratese) o passando 

in clandestinit¨ (ad es. i carabinieri della 

Stazione di Fiesole). 

Tra le altre formazioni guidate da ufficiali, 

sottufficiali o semplici militi quali: 

la Bosco Martese in Abruzzo e comandata 

dal Cap. Ettore Bianco; 

la Carabinieri Patrioti 

Gerolamo in Lombardia e comandata 

dal Magg. Ettore Giovannini detto Gerolamo 

la Compagnia Carabinieri Patrioti fra Emilia-

Romagna, Lombardia e Liguria, comandata 

dal Ten. Fausto Cossu inquadrata 

nella Repubblica di Bobbio 

la Tassi guidata Car. Vittorio Tassi 

la Tifone comandata dal Brig. Enrico Zuddas 

Oltre che in Italia, i Carabinieri si batterono 

valorosamente anche all'estero come nel caso 

del Battaglione Carabinieri dei 

colonnelli Luigi Venerandi e Attilio Venosta. 

Faceva parte della Divisione Garibaldi che 

agiva in Jugoslavia e meritarono alla Bandiera 

una Sezione di paracadutisti; 

dodici nuclei per servizi speciali 

un reparto, il cosiddetto Contingente R, 

destinato ai servizi di istituto nella Capitale. 

 

I Carabinieri nella Repubblica 

Sociale Italiana 

La Repubblica Sociale Italiana abol³ l'Arma 

dei Carabinieri Reali. I militari dell'Arma che 

erano rimasti al loro posto in osservanza degli 

ordini ricevuti furono fatti confluire il 14 

marzo 1944 in una nuova forza armata, 

la Guardia Nazionale Repubblicana (GNR) , 

insieme a quanto restava della Milizia 

Volontaria per la Sicurezza 

Nazionale (M.V.S.N.) e della Polizia 

dell'Africa Italiana (PAI). 

L'organizzazione territoriale della GNR si 

articolava come segue: 

Comando Provinciale GNR e Vice Comando 

Provinciale GNR con compiti amministrativo, 

matricolare e di deposito; 

Comando Raggruppamento GNR equivalente 

al Gruppo 

Gruppo Presidi equivalente alla Compagnia 

Presidio equivalente alla Tenenza 

Distaccamento, corrispondente alla Stazione 

L'11 agosto 1944 la GNR conflu³ a 

sua volta nell'Esercito Nazionale 

Repubblicano. 

 

Nella Resistenza 

Lo stesso argomento in 

dettaglio: Fronte Clandestino di 

Resistenza dei Carabinieri. 

Contemporaneamente, per¸, accanto 

a questi compiti svolti alla luce del 

sole, molti di loro aderirono 

alla Resistenza italiana come 
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Montefiorino, Bobbio o della Carnia. 

 

Perdite 

Il debito di sangue pagato dai Carabinieri nei 

due anni di lotta che seguirono l'armistizio ¯ 

pesantissimo: 2735 caduti e 6500 feriti. 

Alla fine la Bandiera dell'Arma dei 

Carabinieri ottenne anche una Medaglia d'Oro 

al Valor Militare insieme a quella 

d'Argento di cui prima. 

Individualmente i militi dell'Arma hanno 

meritato complessivamente 759 decorazioni: 

2 Croci dell'Ordine Militare d'Italia 

33 Medaglie d'Oro al Valor Militare 

139 Medaglie d'Argento al Valor Militare 

224 Medaglie di Bronzo al Valor Militare 

361 Croci di Guerra 

 

RIASSUNTO TRATTO DA QUESTO 

LIBRO MIA COLLEZIONE PRIVATA 

 

Giovanni Orso Giacone 

dell'Arma una Medaglia d'Argento al Valor 

Militare. 

 

I Carabinieri nelle Zone di 

Operazioni occupate dai 

tedeschi 

In risposta all'armistizio dell'8 

settembre 1943 ed alla conseguente 

spaccatura della Penisola in due, i tedeschi, 

facendo seguito ad un'ordinanza di Hitler del 

10 settembre, gi¨ il 18 settembre occuparono 

il nord est istituendo 

la Zona d'Operazione del Litorale 

Adriatico (Operationszone Adriatisches 

K¿stenland) comprendente i territori delle 

province di 

Trieste, Gorizia, Udine, Pola, Fiume e Lubian

a 

la Zona d'Operazione 

dellPrealpi (Operationszone Alpenvorland) 

con le Province di Bolzano, Trento e Belluno 

che occuparono fino al 1945. 

In queste due zone era esclusa di fatto ogni 

ingerenza della Repubblica Sociale 

Italiana poich® anche l'amministrazione civile 

era passata sotto il controllo germanico. 

L'Arma pass¸, quindi, alle dipendenze dirette 

dei commissari-prefetti. 

 

I Carabinieri nei territori sotto 

il controllo partigiano 

I partigiani riuscirono a liberare territori pi½ o 

meno vasti prima ancora dell'arrivo degli 

alleati e sempre tra le loro file erano numerosi 

i Carabinieri che poi si preoccupavano di 

assicurare la convivenza civile ed il 

mantenimento dell'ordine pubblico. 

Stesso dicasi anche con le varie repubbliche 

partigiane, pi½ o meno effimere, come 

quelle dell'Ossola, di Alba, di 
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avversarie, e, malgrado le perdite subite, si 

portava in aiuto di un nucleo di Arditi che in 

posizione avanzatissima minacciava di essere 

tagliato fuori dal nemico e concorreva, con 

abile e arditissima manovra, alla buona 

riuscita del combattimento. Ponte di Kuci, 

Albania, 28-29 luglio 1918ò. Un mese dopo, 

si guadagnava una seconda onorificenza, una 

Medaglia di Bronzo al Valor Militare, per 

aver occupato una posizione 

avversaria: ñComandante di un Plotone, in tre 

giornate consecutive di lotta, dimostrava 

risolutezza e coraggio singolare. In un attacco 

penetrava, alla testa dei suoi uomini, nella 

linea avversaria, raggiungendo per primo la 

Facevano parte della stessa 

colonna del Milite Forestale 

Panfilo Di Gregorio, decorato di 

Medaglia dôOro al Valor 

Militare alla Memoria durante 

durante la battaglia di Daua 

Parma, comandata dal 

Luogotenente Generale della 

Milizia Volontaria per la 

Sicurezza Nazionale Augusto 

Agostini. Erano tre Carabinieri, 

il Capitano Antonio Bonsignore 

e i Carabinieri Vittoriano 

Cimmarrusti e Mario Ghisleni: 

erano parte dei mille militari 

dellôArma inviati in Africa 

Orientale, durante la conquista 

dellôEtiopia, e che si scontrarono 

nellôOgaden durante la battaglia di Gunu 

Gadu. Antonio Bonsignore era lôunico dei tre 

di carriera: nel corso del primo conflitto 

mondiale prest¸ servizio quale ufficiale dei 

Bersaglieri, venendo assegnato al 10Á 

Reggimento e, in seguito, al 15Á Reggimento 

Fanteria. Promosso al grado di Tenente, segu³ 

i reparti, tra il novembre 1916 e la fine del 

conflitto, in Albania, dove si distinse 

particolarmente per il suo valore. Tra il 28 e il 

29 luglio 1918, si guadagn¸ una Croce di 

Guerra al Valor Militare combattendo nella 

battaglia nei pressi del Ponte di 

Kuci: ñAttraversava col proprio Plotone una 

zona intensamente battuta da mitragliatrici 
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tennero lôassedio alle fortificazioni per tutta la 

giornata, avanzando con il lancio di bombe a 

mano e aprendosi dei varchi utilizzando i 

lanciafiamme. Quando Gunu Gadu capitol¸ il 

giorno 24, erano caduti in combattimento 

ventidue militari dellôArma, mentre altrettanti 

furono i feriti. Tra i caduti, vi furono proprio 

il Capitano Bonsignore e i Carabinieri 

Cimmarrusti e Ghisleni, tutti e tre decorati di 

Medaglia dôOro al Valor Militare alla 

Memoria. In particolare, come si legge nella 

motivazione dellôonorificenza 

allôUfficiale, ñper due volte, con la pistola in 

pugno, al grido di Savoia, si slanciava, primo 

fra tutti, allôassalto di fortissimi trinceramenti, 

infliggendo notevoli perdite al nemico e 

costringendolo a ripiegare. Ferito gravemente 

ad un fianco, raccoglieva tutte le sue forze per 

sostenersi, trascinarsi e non cadere e, 

rifiutando ogni soccorso, continuava a guidare 

e ad incitare i suoi Carabinieri finch®, colpito 

in fronte, rimaneva fulminato mentre la sua 

centuria invadeva le posizione nemiche. 

Primo allôassalto e primo nella morte, 

esponendosi volontariamente allôestremo 

sacrificio, dette col suo mirabile esempio, 

eroico impulso a tutti i Carabinieri della 

Banda, determinando in essi una gara di 

eroismi individuali. Raro e mirabile 

esempio di alte virt½ militari. Gunu 

Gadu, Ogaden, 24 aprile 1936ò. 

 

I Carabinieri a Gunu Gadu si 

scontrarono con circa 30.000 Etiopi 

fortemente trincerati, in un terreno 

aspro e difficile, che si snodava tra 

una fitta boscaglia, tra caverne e 

fossati. Il combattimento tenne 

impegnati i militari dalla mattina, 

allôalba, fino al pomeriggio 

inoltrato, prima che le fortificazioni 

fossero completamente conquistate. 

Fu in questi frangenti che caddero 

sommit¨ della posizione, da dove poi 

inseguiva con bello slancio il nemico. Pi½ 

tardi si opponeva con tenacia ai contrattacchi 

di forze preponderanti, coprendo i movimenti 

di altri nostri reparti. Biesciova, Albania, 22-

24 agosto 1918ò. Terminata la guerra, transit¸ 

nellôArma dei Carabinieri, dove si distinse 

particolarmente per la lotta al brigantaggio in 

Sicilia, ben figurando agli occhi di dipendenti 

e superiori. Promosso al grado di Capitano nel 

1933, dopo un periodo in Sardegna e a 

Macerata quale Comandante di Compagnia, il 

25 febbraio 1936 part³ volontario per 

lôEtiopia, dove entr¸ a far parte delle Bande 

Autocarrate dei Carabinieri. 

 

Nello stesso teatro, si trovarono ad operare 

anche i Carabinieri Vittoriano Cimmarrusti e 

Mario Ghisleni, aggregati rispettivamente alla 

1a e alla 3a Banda dei Carabinieri della 

Colonna Agostini. Il Capitano Bonsignore, 

invece, assunse il comando della 1a Banda: 

quando al Luogotenente Generale Agostini 

venne ordinato di marciare su Gunu Gadu, il 

23 aprile 1936, i difensori etiopi, nonostante 

una serie di bombardamenti aerei preparatori, 

aprirono un violento fuoco. I soldati italiani 
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